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Nella stessa giornata di ieri, Meloni ha detto che la mancanza di lavoratori in Italia non si risolve 
“con i migranti, ma con quella grande riserva inutilizzata che è il lavoro femminile”, e il suo 
ministro-cognato Lollobrigida ha detto che “va costruito un welfare per consentire di lavorare a 
chiunque e avere una famiglia. Non possiamo arrenderci al tema della sostituzione etnica”. Il 
secondo, sempre entusiasta (si ricordi la sua travolgente infatuazione per quel macellaio criminale 
che fu il maresciallo Rodolfo Graziani), fa un passo di troppo e dice in chiaro anche il movente, che
la cognata invece pudicamente tace: e quel movente è la lotta alla “sostituzione etnica”.

Solo pochi giorni fa Alessandro Giuli, a Otto e mezzo, aveva assicurato che nessuno, a destra, 
avrebbe più usato una simile categoria. E del resto io stesso sono stato coperto di insulti in diretta – 
stavolta ad Agorà, dalla deputata FdI Chiara Colosimo – solo per aver ricordato che Salvini e 
Meloni l’hanno propalata centinaia di volte nella loro propaganda fondata sulla paura del diverso. 
Credere nella “sostituzione etnica” significa credere che qualcuno (Soros, gli ebrei, i poteri forti, i 
cinesi o chi volete voi…) voglia sostituire, attraverso le migrazioni, i bianchi cristiani d’Europa con 
i neri musulmani. Adolf Hitler lo sostiene in Mein Kampf, e oggi questa mostruosità è una bandiera 
di tutte le destre razziste e xenofobe. Ieri il ministro Lollobrigida, così vicino a Meloni, ha 
platealmente dimostrato l’ovvio: e cioè che, sì, anche Fratelli d’Italia si accanisce contro i migranti 
proprio per questo, per l’identità etnica. Perché quelli (i migranti) sono musulmani e neri, e loro (i 
politici) sono xenofobi e razzisti. Non che avessimo dubbi.
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